
ALLENARE L’EGO

As-Salāmu ‘alaykum wa raḥmatu Llāh.
A‘ūdhu bi-Llāhi mina sh-Shayṭāni r-rajīm.

Waṣ-ṣalātu wa s-salāmu ‘alā Rasūlinā Muḥammadin Sayyidi l-Awwalī-
na wa l-Ākhirīn. 

Madad yā Rasūla Llāh, madad yā Sādāti Aṣḥābi Rasūli Llāh, madad
yā Mashāyikhinā, dastūr yā Shaykh ‘Abdu Llāh al-Fā’iz ad-Dāghistānī,

Shaykh Muḥammad Nāẓim al-Ḥaqqānī. Madad. 
Ṭarīqatunā ṣ-ṣuḥbah wa l-khayru fi l-jam’iyyah.

La nostra Tariqah è basata sulle buone maniere. Dobbiamo sederci
con buone maniere e alzarci con buone maniere, e dovremmo alle-
narci di modo che le nostre maniere assomiglino a quelle del Profe-
ta (SAW).  Continuiamo con questa intenzione. Colui che segue l’ego
segue la sporcizia, nient’altro. Si mette in imbarazzo e non è neppu-
re ben visto agli occhi di Allah.  Allah conosce la fine: la fine di colui
che segue l’ego non è buona.  

           La gente segue il proprio ego al cento per cento. Quando vie-
ne loro offerto di più, seguono l’ego ancora di più. A dire il vero, Al-
lah concede loro l’opportunità di correggersi ma [invece] si fanno
del male, qui e nell’Aldilà. Nessuno rispetta colui che segue il suo
ego, o che lo ama. Ovviamente sono solo i Profeti e quei Khalifa che
li hanno seguiti che allenavano i loro ego al cento per cento. Anche
se è solo al dieci per cento [ora], ogni giorno dovremmo provare di
più fino a raggiungere il 20 % o il 50 %. Chi segue il suo ego [inve-
ce] ha ciò che si merita. 

Siccome è stato lui a causare la sua fine, non c’è bisogno di di-
spiacersi per lui. Dal momento che non ha realizzato il valore di tut-
ta questa generosità e bontà, quando arriva la punizione, se la meri-
ta. E il suo castigo è arrivato dalle sue stesse mani; non c’è bisogno
di nient’altro. Nessun bisogno di qualcun altro che lo punisca. Si pu-
nisce da solo con le sue stesse mani che non possono ottenere altro
che male da questa anima malvagia. Questa è la ragione per cui
menzioniamo spesso il tema dell’ego. Parlarne non esaurisce l’argo-



mento, perché più opportunità vengono concesse all’ego e più ritor-
na al suo stato malvagio. Per questo uno deve ricordarsi: 

رر كك ذذ نن ذو اا ررٰى ذف رك كذ عع ال ذف رن ذن ذت ي ام رؤ عم رل ننا
“Quindi ricorda, perché certamente il ricordo è di beneficio ai

credenti”, (Qur’ān 51:55).  Che Allah ci protegga dal nostro ego e
dal male che viene da esso, insha’Allah. 

Wa min Allāhi t-tawfīq, 
al-Fātiḥah
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